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L’istituto Villa Adriana e Villa d’Este ha attivato 

a partire dal 2020 progressive soluzioni per le di-

sabilità sensoriali e cognitive, che includono una 

pannellistica informativa grafica e tattile, con ca-

ratteristiche di accessibilità.

rappresentazione

percezione tattile

disabilità visiva

disabilità cognitiva

Starting from 2020, the Villa Adriana and Villa 

d’Este Institute has activated progressive 

solutions for sensory and cognitive disabilities, 

which include graphic and tactile information 

panels, with accessibility features.

Representation

Tactile Perception

Visual Impairment

Cognitive Disability
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“Il cieco ha detto:
‘Stiamo disegnando una cattedrale, io e lui’. […]

‘E adesso chiudi gli occhi’, ha aggiunto, rivolto a me. […]  
E così abbiamo continuato. Le sue dita guidavano le mie,

mentre la mano passava su tutta la carta.
Era una sensazione chenon avevo mai provato in vita mia. […]

 ‘Da’ un po’ un’occhiata. Che te ne pare?’
Ma io ho continuato a tenere gli occhi chiusi. […]

Mi pareva una cosa che dovevo fare. […]
‘È proprio fantastica’, ho detto.”

Raymond Carver, Cattedrale, 2011

Introduzione

Il contributo ha come focus la progettualità dei siti affe-
renti all’Istituto autonomo Villa Adriana e Villa d’Este (Tivoli), 
nato nel 2016 [1] nell’ambito della riforma dell’allora Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, oggi 
Ministero della Cultura, riunendo oltre ai due siti eponimi, 
entrambi iscritti alla lista UNESCO, il Santuario di Ercole Vin-
citore, la Mensa Ponderaria e, dal 2022, anche il Mausoleo 
dei Plautii. L’Istituto, la cui denominazione ufficiale è “Villa 
Adriana e Villa d’Este”, ha registrato presso l’Ufficio della Pro-
prietà Intellettuale del MiC il logo VILLÆ, con il quale allude 
all’amenità e all’accoglienza dei luoghi che sin dall’antichità 
hanno caratterizzato il territorio su cui insiste. In questo qua-
dro esso ha inoltre attivato dal 2020 molteplici iniziative per 
rendere i propri siti maggiormente fruibili a un pubblico quan-
to più ampio e variegato possibile ed è in generale proattivo 
nella ricerca di soluzioni per le persone con disabilità, in par-
ticolare quelle “invisibili”, ovvero non immediatamente per-
cepibili. L’attività dell’Istituto si è concentrata, tra l’altro, su 
una totale rielaborazione della pannellistica informativa gra-
fica, in molti punti integrata con quella tattile. L’intervento 
si colloca nelle modalità previste dal PNRR per promuovere la 
valorizzazione dei luoghi della cultura, rendendo più fruibili e 
accoglienti i musei e le aree archeologiche.

Stato dell’arte

Un numero sempre maggiore di musei e parchi o aree ar-
cheologiche sta portando avanti procedure per rendere i siti 
maggiormente fruibili a un’utenza ampliata.

Copertina
Villa d’Este: pannello 
tattile della Fontana 
dell’Organo.
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Mentre sull’accesso alle persone con disabilità motoria si 
sta lavorando da almeno 20 anni, sulla base della legge 118/71 
e del regolamento di attuazione DPR 384/78, abrogato e sosti-
tuito dal DPR 503/96, la piena fruibilità per chi abbia disabi-
lità o fragilità sensoriali e cognitive è una consapevolezza ed 
esigenza che si sta portando avanti concretamente dal 2018, 
quando la Direzione Generale Musei del MiBAC, oggi MiC, ha 
definito con la circolare interna del 6 luglio 2018 le “Linee 
guida per la redazione del Piano per l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche (P.E.B.A.)” nei musei, complessi monu-
mentali, aree e parchi archeologici.

Su questo aspetto la stessa Direzione Generale dei Musei 
concentra di nuovo l’attenzione (con l’aggiornamento al 2023 
del Piano Strategico per l’Eliminazione delle Barriere Archi-
tettoniche P.E.B.A. per l’Attuazione PNRR “Missione 1 Com-
ponente 3 Investimento 1.2 – Rimozione delle barriere fisiche 
e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un 
più ampio accesso e partecipazione alla cultura”) nel Focus su 
P.E.B.A. oggi: “l’accessibilità intesa nella sua accezione più 
totale e omnicomprensiva (superamento delle barriere archi-
tettoniche, senso-percettive, culturali e cognitive) costitui-
sce ancora oggi una criticità per i luoghi della cultura italiana: 
questo emerge dal rapporto annuale su La gestione dei servizi 
per il pubblico presso gli istituti e i luoghi della cultura stata-
li edito dalla Direzione Generali Musei MiBACT del luglio 2020. 
In particolare, i luoghi della cultura sono 352 tra musei, mo-
numenti, aree e parchi archeologici. Il rapporto ISTAT dell’an-
no precedente (2019) rileva che solo il 53% di questi luoghi ha 
migliorato le sue strutture rimuovendo barriere fisiche e solo 
il 12% ha eliminato le criticità legate alle barriere percettive, 
culturali e cognitive”. 

Metodologia e caratteristiche dei percorsi di inclusione
museale: il ruolo del disegno.

I siti che compongono le VILLÆ sono oggetto di una nar-
razione aggiornata, tesa all’accessibilità e alla costruzione 
di una nuova esperienza di fruizione, per fare del museo un 
luogo per tutti sotto il profilo degli spazi, dei contenuti e dei 
servizi [Bruciati, D’Alessandro 2023, pp. 127-137; Bernardi et 
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al. 2022, 12.0.1]. Coinvolgendo persone con speciali necessità 
e sviluppando pratiche e azioni partecipative sia riguardo alla 
destinazione che alla progettazione e realizzazione, sono sta-
ti pertanto adottati strumenti di valorizzazione e promozione 
del patrimonio archeologico, storico-artistico e architettonico 
che, nelle intime connessioni con il paesaggio, offre al visita-
tore un’esperienza totale, immersiva e multisensoriale, ed è 
pertanto vocato a essere fruito da tutti [Grassini 2015, pp. 
13-55, 146; Socrati 2020, pp. 107-116]. 

Fatta salva l’accessibilità fisica anche per le persone con 
disabilità motoria, per la quale al Santuario di Ercole Vincitore 
e a Villa Adriana sono stati predisposti percorsi senza barriere, 
gli ulteriori strumenti già in essere o in corso di verifica sono:
1. totem esplicativi e pannelli tattili realizzati, con la con-

sulenza dell’UICI, in Braille in italiano e in inglese, cui si 
tornerà nel dettaglio;

2. cortometraggio Aqua magica a Villa d’Este, ideato per la 
narrazione a distanza, fruibile tramite la piattaforma Cine-
ma in Ospedale della Cooperativa Il Nuovo Fantarca;

3. laboratori didattici e incontri informativi a servizio della 
persona e della salute, con la mediazione di medici e psi-
cologi e in collaborazione con associazioni dedicate, quali 
AIPD e Per Lei;

4. segnaletica direzionale in italiano, inglese e cinese.
Gli strumenti in corso di realizzazione sono: 
1. Metamorphosis, videogioco accessibile anche a ragazzi con 

DSA, in collaborazione con AIRIPA; 
2. videoguida in LIS e IS, affidata a ENS; 
3. guida cartacea easy to read, con incarico a ANFFAS.

Il progetto, oltre a essere gratuito per l’utenza, modulare e 
implementabile, integra il P.E.B.A. [2] ed è illustrato attraver-
so una app gratuita, VILLÆ PASSEPARTOUT, che costituisce un 
contenitore digitale per tutti i percorsi accessibili dell’Istituto 
[3]. Nel suo complesso il progetto si chiama proprio Passepar-
tout. Con particolare riguardo alla pannellistica, cardine delle 
attività di valorizzazione, che ha raggiunto il più alto livello 
di elaborazione e maturazione rispetto agli altri strumenti in-
trodotti dalle VILLÆ, il lavoro è stato informato all’Allegato 1 
- Un piano strategico per l’accessibilità nei musei, complessi 
monumentali, aree e parchi archeologici (P.E.B.A.) della già 
citata Circolare della Direzione Generale Musei del 6 luglio 
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2018, per la parte sulla Comunicazione:
•	 20.1 Definire una strategia comunicativa complessiva del 

museo coerente con la propria missione che garantisca la 
partecipazione di tutti alle attività culturali dell’istituto, 
nella fruizione così come nella produzione dei contenuti. 

•	 20.2 Avere un approccio di visual design che consideri am-
bienti, testi, immagini. 

•	 20.3 Nel caso di comunicazione scritta prevedere testi chia-
ri che considerino grandezza dei caratteri, interlinea, con-
trasto testo/sfondo, adeguata illuminazione ed un livello 
di comunicazione facilitato, per assicurare la comprensio-
ne dei contenuti di base a chiunque abbia difficoltà cogni-
tive o linguistiche attraverso l’utilizzo dell’easy-to-read 
e della Comunicazione Aumentativa e Alternativa (CAA). 
Utilizzare elementi grafici (ideogrammi, illustrazioni ecc.) 
che possano alleggerire la comunicazione scritta ed aiuta-
re a esplicitarne i concetti. 

•	 20.4 Collocare gli apparati comunicativi considerando l’al-
tezza di fruizione anche di bambini e persone su sedie a 
ruote. 

•	 20.12 Prevedere pannelli Braille fruibili in posizione eretta. 
•	 20.14 Le mappe di orientamento devono essere complete, 

aggiornate e corrispondenti alla specifica realtà, immedia-
tamente percettibili, chiare (semplificate e senza ambi-
guità), pragmatiche (pochi e utili contatti), posizionate in 
punti facilmente raggiungibili, ben illuminate (senza i fre-
quenti effetti riflesso) supportate da comunicazioni coe-
renti, corredate da comunicazioni tattili ed eventualmen-
te integrate da audio-descrizione accessibile e da video 
in Lingua italiana dei segni (LIS), e/o Americana (ASL) e/o 
International Sign Language (IS). 
L’approccio del Visual Design per i pannelli ha visto lo stu-

dio di diverse tipologie, progettate tenendo conto della va-
rietà di utenti che visitano le VILLÆ e delle specificità dei 
siti stessi. Sono state considerate, per esempio, l’altezza di 
fruizione di bambini e persone su sedia a ruote, mentre nella 
comunicazione scritta la progettazione ha incluso la grandez-
za dei caratteri, l’interlinea e il contrasto testo/sfondo per 
facilitare la comprensione anche ai dislessici e a chi abbia 
difficoltà di apprendimento, predisponendo inoltre testi chiari 
e accessibili per struttura, sintassi e lessico. 
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A livello prettamente grafico, la scelta si è orientata su 
un carattere sans serif, ovvero senza grazie, che presentasse 
una sufficiente diversificazione nella forma delle lettere, pro-
prietà importante ai fini della leggibilità. A titolo di esempio, 
le lettere “a” ed “o” del carattere Futura, in uso oggi all’in-
terno della segnaletica delle stazioni ferroviarie italiane, sono 
tra loro molto simili e possono indurre, non soltanto le perso-
ne ipovedenti, a errori di lettura, elemento critico in un con-
testo in cui il fruitore ha necessità di orientarsi velocemente. 
Nel caso del progetto per la pannellistica delle VILLÆ il carat-
tere utilizzato è Azkidenz Grotesque, sans-serif con completa 
differenziazione delle lettere.

Il layout grafico, predisposto per la doppia lingua, inserisce 
inoltre i contenuti tra i 90 e i 160 cm, così da agevolare la let-
tura anche alle persone su sedia a ruote ed eventualmente ai 
bambini, utilizzando per i testi un’altezza del carattere di 34 
per l’italiano e 26 per l’inglese, agevolmente leggibili da una 
distanza inferiore al metro (Fig. 1).

I pannelli tattili, invece, predisposti per l’utenza con di-
sabilità visiva ma fruibili da tutti i visitatori, raffigurano in 
rilievo alcuni punti di interesse presentati anche dai totem 
grafici. Qui le informazioni trasmesse rappresentano una sin-
tesi, per forza di cose “convenzionale”, dell’oggetto, descrit-
to mediante segni che possono avere diversi spessori e tipi 
di trama (linea continua, tratteggiata, linea tratto-punto) e 
sviluppare molteplici combinazioni per formare tessiture o re-
tini, usati poi per riempire gli elementi a rilievo e agevolare 
la comprensione.

Le emergenze rappresentate per le VILLÆ riguardano og-
getti diversi, aventi sia caratteristiche scultoree che architet-
toniche: le fontane a tutto tondo di Villa d’Este, i resti arche-
ologici più o meno conservati di Villa Adriana o della Mensa 
Ponderaria e diverse aree del Santuario di Ercole Vincitore 
ampiamente segnate dal riuso industriale.

Per ciascun sito è stata codificata una simbologia visuo-tat-
tile che potesse consentire una lettura agevole e chiara, me-
diante la progettazione di un disegno semplice che tenesse 
conto di tutte le indicazioni e buone pratiche, a partire dalla 
soglia minima di percepibilità, che impone dei segni di spes-
sore maggiore ai 2 mm, dalle dimensioni dei disegni a rilievo, 
che dovrebbero consentire un’esplorazione comoda per il fru-

Fig. 01
Schema che illustra 
il layout grafico 
predisposto per il 
totem dell’Istituto 
Villa Adriana e Villa 
d’Este e le altezze 
dei pannelli e dei 
caratteri utilizzati.

Fig. 02
A sinistra, dettaglio 
costruttivo del 
pannello visuo-tattile 
della Fontana di 
Pegaso, descritto 
mediante l’utilizzo 
di diverse texture 
tattili presentate in 
una legenda; a destra 
il pannello collocato 
nei pressi della 
fontana.

Fig. 03
A sinistra in alto lo 
schema costruttivo e, 
in basso, il dettaglio 
dei diversi livelli 
di rilievo utilizzati 
per il pannello della 
Fontana dell’Organo 
(a destra).
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itore, e dall’utilizzo di forme non eccessivamente complicate.
In generale, il lavoro di rappresentazione necessario per 

lo sviluppo di questi pannelli deve tener conto delle capacità 
del non vedente di comprendere le forme, che vengono “let-
te” mediante esplorazione aptica, un’azione, quest’ultima, 
non lineare e sempre diversa che può cambiare di volta in 
volta a seconda dell’immagine da analizzare, della sua forma 
e complessità. La percezione dell’insieme si ottiene mediante 
l’organizzazione delle informazioni parziali che le mani acqui-
siscono spostandosi. Se per gli oggetti architettonici la proie-
zione ortogonale è la modalità di raffigurazione più pertinente 
per un lettore non vedente [Brie, Morice, 1996], poiché per-
mette la conservazione delle proprietà delle forme, il lavoro 
più complesso ha riguardato gli oggetti scultorei, prevalente-
mente fontane.

Nel sito di Villa d’Este sono state descritte cinque fontane 
mediante rappresentazione visuo-tattile: la Fontana di Pega-
so, le Cento Fontane, la Fontana dell’Organo, la Fontana di 
Rometta e la Fontana di Diana Efesia. La criticità di ridurre 
le forme scultoree in un supporto bidimensionale è stata su-
perata utilizzando diverse tipologie di texture, come nel caso 
della scultura del Pegaso alato (Fig. 2), oppure modulando 
il rilievo della rappresentazione su diversi livelli unitamente 
all’utilizzo di una stampa sul retro del pannello per rendere 
più chiara la lettura degli elementi agli ipovedenti, come nel 
caso della Fontana dell’Organo (Fig. 3).

Nei casi in cui la sintesi grafica, a causa dei limiti tecnici e 
tattili, risulti eccessiva e non riesca quindi a fornire le infor-
mazioni utili alla comprensione dell’oggetto, è possibile sup-
portare la rappresentazione con un testo descrittivo “in nero” 
ed in Braille. Per il pannello tattile della Fontana di Diana 
Efesia, infatti, nonostante l’utilizzo di texture, diversi livelli 
di rilievo e stampa sul retro, il supporto testuale è stato im-
portante per completare la descrizione (Fig. 4). In generale, 
per il testo “in nero” è stato utilizzato un carattere sans serif 
in stampatello, per consentire una migliore distinguibilità di 
quelle lettere che da minuscole possono creare equivoci di 
riconoscibilità [Empler, Fusinetti 2019].

Anche per i pannelli tattili del Santuario di Ercole Vinci-
tore è stato necessario ricorrere all’utilizzo di texture, per 
esempio per raccontare le peculiarità dell’iconografia di Er-

Fig. 04
In alto lo schema 
costruttivo elaborato 
per la Fontana di 
Diana Efesia; in 
basso l’immagine 
della fontana e 
il dettaglio del 
pannello realizzato 
dove è possibile 
notare l’utilizzo delle 
texture, del doppio 
rilievo e della stampa 
su retro.

Fig. 05
Schema costruttivo 
del pannello tattile 
di Ercole in cui sono 
rappresentate in 
bidimensionale tre 
statue significative 
dell’iconografia del 
semidio.
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cole: in questo caso la sintesi grafica ha riportato in texture 
le eventuali ricorrenze (barba e pelle di leone), che identifi-
cano e connotano l’eroe, ma ha lasciato al testo il resto della 
descrizione (Fig. 5). Lo strumento ha reso immediatamente 
percepibile all’utenza nel suo complesso una questione icono-
grafica di centrale importanza per la riconoscibilità di Ercole 
nella sua declinazione tiburtina e quindi per la comprensione 
dello specifico contesto. Per il sito vero e proprio, invece, la 
rappresentazione si è basata principalmente sulle planimetrie 
volte a raccontare organizzazione e destinazione d’uso delle 
varie aree nel tempo. Solo per l’età romana è stato descritto 
graficamente il prospetto del triportico, tuttora visitabile e 
percorribile, caratterizzato attraverso diverse trame (Fig. 6).

La varietà di edifici e decorazioni ancora visibili presso 
Villa Adriana ha richiesto un approccio ulteriore nella predi-
sposizione della pannellistica tattile dell’area. Al racconto 
delle architetture, fatto anche in questo caso attraverso la 
rappresentazione dei resti in vista planimetrica, sono state 
inolte integrate le descrizioni grafiche di elementi decorativi 
superstiti (Fig. 7).

Il lavoro è stato svolto con la consulenza dell’UICI (Unione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus APS Sezione Ter-
ritoriale di Roma), nell’ambito di una convenzione formale 
(Protocollo Convenzione Italia 11/2020).

In una prima fase è stato eseguito il 9 novembre 2020 da 
parte di persone con disabilità visiva un test su materiali di 
prova e sono state raccolte le osservazioni migliorative cui 
è stato dato seguito nella revisione e realizzazione dei pan-
nelli, con particolare riguardo alla scansione su più piani e 
alla continuità delle linee del disegno. Inoltre, è emersa l’op-
portunità di apporre sui pannelli la versione Braille del testo 
inglese nel rispetto del principio di massima accessibilità che 
è alla base del progetto Passepartout. I pannelli in opera nel 
percorso sono stati poi nuovamente testati e giudicati soddi-
sfacenti e rispondenti alle necessità di comprensione dei siti 
e delle opere; si sono registrate solo osservazioni in merito a 
un miglioramento nella posizione dei supporti, cui l’Istituto 
ha dato seguito.

Fig. 06
In senso orario: 
planimetria del 
Santuario oggi, 
dettaglio del 
triportico di età 
romana, descrizione 
dell’utilizzo del 
Santuario in 
epoca medievale, 
approfondimento 
mediante schema del 
sistema idroelettrico 
installato nel periodo 
industriale.

Fig. 07
In alto le planimetrie 
a rilievo che 
descrivono le zone 
del Teatro Marittimo 
e del Canopo e 
Serapeo; in basso 
la rappresentazione 
di alcuni dettagli 
delle decorazioni 
pavimentali presenti.
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Conclusioni

Il percorso di valorizzazione condotto dalle VILLÆ ben si 
inserisce nel processo di inclusione e accessibilità previsto 
dalla Direzione Generale dei Musei del MiC, rappresentando 
un esempio multiscalare e replicabile in altri contesti, grazie 
alle attività che vanno nella duplice direzione dell’accessibi-
lità “tangibile” ed “intangibile”. L’approccio del Visual Design 
alla pannellistica, con l’elaborazione di un sistema di comu-
nicazione “tangibile” grafico ed aptico, considera le effettive 
necessità di lettura di un pubblico di visitatori anche con di-
sabilità cognitive e sensoriali. Tali necessità, nell’ambito del 
progetto Passepartout, che ha ampi focus sull’ “intangibile”, 
non vengono tuttavia presupposte ma, accettando il rischio di 
mettere in discussione il lavoro, puntualmente verificate con 
associazioni ed enti che rappresentano persone in condizioni 
di fragilità, secondo il principio: “Niente su di Noi senza di 
Noi”.

Note

[1] DM n. 44 del 23 gennaio 2016.

[2] Redatto da Laura Bernardi e Davide Bertolini su incarico di servizio dell’I-

stituto Villa Adriana e Villa d’Este n. 2080/2021. 

[3] L’applicazione, articolata in quattro ambiti VILLÆ SIGN, VILLÆ TOUCH, 

VILLÆ EASY e VILLÆ GAME, è stata pubblicata sia su Apple Store che su Goo-

gle Play Market ed è disponibile per il download tanto per dispositivi Android 

che per dispositivi iOS a questi indirizzi: 

App Store (iOs): <https://apple.co/3XMuaJl>

Google Play (Android): <https://bit.ly/villae-android>
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